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LETTERA DALLA CALABRIA 

IL ! \IJAIi llìlll 
DELIE SCIAGURE 

RKGGIO C , novembre. 
Durante g\'\ scorsi giorni, 

TIn alto funzionario del Gonio 
Civile di Reggio, parlando 
con un giornalista, ebbe a diro: 
« Noi su opinino delle accuse 
che ci fanno, ina che cosa 
cogliono da noi? Noi possia­
mo trasferire la catastrofe, 
non eliminai la. l'acciaino ve­
ramente la legge che dicono 
e saranno compiute opere 
adatte e ra/iotiali. Non sono 
i progetti che numcano. anzi 
ce ne sono troppi e tutti li 
conoscono ». 

Dichiara/ioni di questo ge­
nere. uè sono state fatte 
a \olontù. E l'ascoltatore ri­
mane perplesso qimndo pen­
sa che tutti, esattamente tutti. 
hanno delle idee chiare su 
quel che occorrerebbe, ma 
che ciascuno, sapendo come 
\anno a finire le cose e i de­
nari, preferisce e\ itare di 
prendere una posi/ione pre­
cisa e determinata. Come po­
trebbe, infatti, un ingegnere 
e o m p o r t a r s i di\ er>ainen-
te, quando nei corridoi della 
prefettura si sentono frasi 
coinè questa: < Fatino tante 
storie per gente che non \a lc 
un soldo»? 

I/ingegnere passa. sente 
queste paride che vengono da 
un crocchio, qualcuno lo sa­
luta, e lui si stringe nelle 
spalle e si pente di essersi 
sfogato poche ore prima. 

Noi vogliamo invece soffer-

LK(; G E T E I I O M A M 

l'iirticnlo dell'eco­
nomista sovietico 

EUGENIO VA HO A 

sulla crini nei/li 
S T A T I I M T I 

marci su questa frase: --Gen­
ie che non vale un soldo J. 
perchè con questa si possono 
capire tante tose, perfino la 
geologia! 

Se no. come potrebbero es­
sere stati sordi, di fronte al 
dolore di una regione che fra 
terremoti, alluvioni e altri ca­
taclismi, possiede questo tre­
mendo calendario? Anno 1622. 
1742, 1T8">, 1K27, 181f>. 1871, 
1880, 1886, 1908. 1030, 19>1, 
19»2, 1951, 19Tì. senza conta­
re le sciagure minori. 

Il funzionario del Genio 
Civile, diceva la verità quan­
do affermava che non sono ì 
progetti che mancano. 

In questi giorni me n'è capi­
tato uno che reca la data del 
1897. E' una memoria letta 
al Collegio degli Ingegneri e 
Architetti di Reggio Calabria. 
il 23 maggio 1897. compilata 
dall'Ingegner Pietro De Nava. 
Anche in quella memoria si 
chiedevano radicali misure. 
che affrontassero il problema 
della montagna, prima che 
quello della pianura. < poiché 
fare gli argini al piano, sen­
za aver sistemato il monte, è 
quasi v a n t o . Se no che rns» 
succede? Dal monte arriva 
l'acqua piena di detriti, em­
pie il letto di quel torrenti* e 
ne fa uno accanto, cospargen­
done il fondo di macerie di 
quello case che distrugge du­
rante lo straripamento. 

Negli anni recenti, invece 
di essere rimbo>chitÌ. i monti 
in Calabria furono devastati 
dagli americani che asporta­
rono da quei boschi 800 mila 
metri cubi di legname, in mo­
do che le alluvioni furono fa­
vorite e il lavoro di bonifica 
divenne p'iù difficile. 

Oggi ci sono in quelle ter­
re montagne senza bocchi, tor­
renti senza argine, gli abitan­
ti vìvono su terreni franosi e 
le case sono fabbricati- in 
gran parte con ciottoli e ar­
gilla. Ridotte in simili con­
dizioni. quelle zone non han­
no bisogno di grandi catacli­
smi per essere danneggiate. 
poiché tutto ha contribuito a 
incrinare e a indebolire le re­
sistenze già lievi di per • 

stesse. Così, mentre nel 1951 
ci volle una precipitazione di 
360 millimetri, quest'anno ne 
è bastata una di settanta. 

I provvedimenti aniitin/iati 
nei discorsi di occasione e con 
i titoli di certi giornali non 
sono veri o sono insufficienti 

Citiamo un caso. Nella pia­
nura di Sibari. che comprendi 
35 comuni con 180.000 abi­
tanti, in uno dei tanti proget­
ti provinciali furono previsti 
lavori per un complesso di 16 
miliardi. Alla Cassa del Mez­
zogiorno furono presentati 
progetti per tt miliardi. Il 
piano decennale della Cassa 
era di 2 miliardi e mezzo. K 
di tutto questo furono inco­
minciali i lavori per un pro­
getto di 300 milioni, che poi 
furono sospesi, senza sapere 
più cosu ne sarà della siste­
mazione idraulica, delle capa-
lizza/ioni, eccetera, dì quel­
la zona. 

Alla base di questa incuria, 
forse, oltre a tutto, c'è anche 
un'errata convinzione della 
inutilità dei lavori. Lo affer­
mò una sera il sottosegretario 
Rumor, quando disse che a pre­
scindere dal tempo incorrente, 
si trattava di ostacoli insor­
montabili, dipendenti dulia si­
tuazione geologica. Molto pro­
babilmente il sottosegretario 
voleva alludere a quelle <-fa 
glie » che dividono in profon­
dità il sistemu montano cala­
brese. Una faglia longitudina­
le. cinque faglie trasversali v 
poi infinite altre faglie mi­
nori con diramazioni. 

Tutto è stato utile alla clas 
se dirigente, unche le faglie 
pur di mantenere altrettante 
faglie fra le genti che abitano 
quella terra e così dividerle 
tanto profondamente fra loro 
per impedire che le loro voci 
si uniscano nella richiesta dei 
diritti. 

{'. ili tutto questo erano 
consapevoli quegli ingegneri 
e architetti che si riunirono 
in Reggio Calabria il 25 mag­
gio 1897. poiché votarono al­
l'unanimità un ordine del 
giorno che proponeva che e ia 
lettura Tutta dall'Ingegner 
Pietro De Nava sulle opere 
idrauliche in rapporto ai tor­
renti calabresi, siu inserita ne­
gli atti del Collegio e sia no­
tificata insieme al presente 
voto a tutti i deputati delle 
tre proviiicie calabresi, affin­
chè promuovano un'azione 
ioni une, diretta a ottenere le 
invocate riforme e fa voti che 
queste riforme sieno ben pre­
sto un fatto compiuto nell'in­
teresse di tutto d Mezzogiorni 
d'Italia >. 

(ì l i anni son passati e at­
torno a queste disgrazie si so­
no acuiti gli appetiti, poiché 
non \ i è più Tacile guadagno 
di quello fatto sulle sciagure 
degli altri. 

Oggi abbiamo trovato il 
latte sovietico destinalo ni 
bambini dell'alluvione del '51 
ed ora solo distribuito, i pan-' 
ni vecchi e sporchi che l'A­
merica ti manda in cambio 
delle devastazioni dei boschi 
della Sila e abbiamo trovato 
anche le baracche fatte nel 
1908 con la promessa d'una 
ca»-a. Vedendo quelle mi-ere 
capanne, ini sono ricordato di 
quei giorni. Allora ero bam­
bino e nella mia città avven­
nero molte cose, ma una ri­
mase nella memoria di tutti 
i livornesi. 

C'era un Comitato prò vit­
time del terremoto, che era 
stato nominato dal clero di 
Livorno. Lavorò per un mese. 
si dette molto da fare e all'ul­
timo, nei suoi registri, risul­
tarono le spese di manteni­
mento del comitato stesso. 
For«e per non destare troppa 
impressione, le voci furono e-
lencate in modo particolareg­
giati». u h i invece della paro­
la cancelleria, «frissero: e ir­
ta. l>n-le. inchiostro, ecc. Alla 
parola <• pennini » risu!ta\ano 
«.pese 56 lire. Nel 190S i pen­
nini costavano 5 per un sol­
do. e con 56 lire il comitato 
del terremoto ne consumò tre-
niila*>"ttecento' 

EZIO TADDEI 

LE RECENTI DECISIONI DEL GOVERNO E DEL P.C. DELL U.R.S.S. 

GIUSEPPE MAZZULLO: « Giovani alla festa dell'Unità». Questo disegno è esposto nella 
Mostra-premio allestita, ad iniziativa del nostro giornale, presso la Galleria San Marco di 

Roma. La Mostra rimarrà aperta fino al 10 novembre 

Largo di iniziative 
per il balzo in avanti nelle campagne 
Impegni entusiastici da tutte le. regioni sovietiche - Riunioni comuni di operai e colcosiani 

La gara tra i soveos della Repubblica tartara - 45.000 nuove radiotrasmittenti a piccolo raggio 

Una popolazione come quel­
la sovietica che si trasforma 
di continuo, perchè aumenta 
di numero e si eleva dal pun­
to di vista culturale, è una 
popolazione che ha bisogni 
sempre crescenti e sempre 
diversi, anche perchè per il 
lavoro, per lo studio, per ia 
assistenza non ha preoccu­
pazioni. La sua alimentazio­
ne deve, quindi, variare e 
variare deve anche la pro­
duzione dell'industria legge­
ra che fornisce ai cittadini 1 
generi di largo consumo. Si 
comprende, perciò, lo sforzo 
diretto ad aumentare la pro­
duzione della carne, del latte, 
dei latticini, delle uova, de­
gli ortaggi, delle patate e del­
la frutta. Anche perchè un 
aumento dell'allevamento del 
bestiame significa un aumen­
to della produzione del cuoio 
e della lana e un aumento 
della produzione delle patate 
significa anche un aumento 
di prodotti Industriali di lar­
go consumo che si ricavano 
dalla patata. 

E', perciò, naturale che 
provvedimenti di tale porta­
ta come quelli adottai, re­
centemente dal C.C. del P.C. 
dell'Unione sovietica abbiano 
avuto una grande eco in tut-
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I GIORNI E LE NOTTI DI MONTECITORIO 

Il sottosegretario Bisori 
non crede che in Italia piova 

Un uomo d'ordine — I verbali dei poliziotti <* la realtà — La smania «lei voto 
è svanita — Il « malessere » del prof. Breseiani-Turroni — Le furberie di Malvestiti 

Nel noverilo De d i s p e r i il 
sottosegretario che più di fre­
quente rispondeva alle inter­
rogazioni era l'o». Subbio, 
sostituto di Sceiba. Nel go­
verno Pelici il suo ponto l'ha 
assunto l'o». Bisori. vice di 
Fa nfani 

te alla verità dei rapporti 
inviatigli dai suoi funzionari. 
E. si tratti delle alluvioni o 
del sopruso contro un sindaco 
comunista, non c'è smentita 
che gli possa far cambiare 
opinione. Egli difende l'ope­
rato del governo attivamente, 

Negli annuari parlamentarti attaccando gli avversari. E 
è scritto che l'on. Bubbio hai un nomo d'ordine. lui. Pec-
fatto l'avvocato, oltre che ili caro che, ogni volta che lo 
militare in quel di Cuneo. Mai si sentf parlare, non ci "ti 
crediamo che la burocrazia! possa dimenticare di quella 
piemontese non abbia ninildomenica delle Palme, al Se-
avuto un interprete parla-nmto, quando, tra Ruini e 
mentare più fedele dell'e.v-ÌBorrotnco, fu tra i protago-
sottosegrctario all'Interno, og-\nisti del colpo di ninno che 
gì passato a controllare lo portò all'imposizione della 
spettacolo. Bubbio leggeva al 
la Camera i rapporti dei com­
missari di P.S., dei prefetti, 
dei marescialli dei carabinie­
ri, dei questori, con convin­
zione e quasi con fede. E 
quando l'interrogante lo smen­
tiva, protestava, contestava le 
asserzioni dell'apparato poli­
ziesco, Bubbio si stupirà del­
l'affronto fatto all'autorità 
dello Stato, incrociava le 
braccia sul petto e alzava il 
viso corrucciato rerso il lu­
cernario, protendendo in avan­
ti il pizzetto. 

Il suo successore Bisori dà 
vita ai freddi rapporti dei 
funzionari di polizia, cerca di 
vivacizzarli col suo accento 
toscano, e con una inflessione 
di voce calda e piena di par­
tecipazione. Ma a descrivere 
l'effetto che le sue repliche 
producono nell'assemblea ba­
sterà fare ricorso a una cspr( s-
sioiic onomatopeica: quere-
què-querequè. Al tono queru­
lo, stizzoso, eccitato della pa­
rola, si accompagna un ge­
stire un po' burattinesco 
l'agitarsi 
sventolio 
in direzione del contradditto­
re, l*interruìionc insistcnte-
i/ienfe ripetuta. 

Anche Bisori. nel fondo del 
suo cuore, crede sìnccramen-

Irgge elettorale. Bisori si cre­
derà un uomo d'ordine, avrà 
fede nei verbali e negli atti 
ufficiali, ma il verbale per 
sempre legato al suo nome è 
quello da cui risulta che la 
legge elettorale fu approvata 
dal Senato e che anche i com­
pagni Scocctniarro e Adele 
Bei votarono <• sì ». 

più belle pagine della dialer 
tica parlamentare finissero 
sepolte sotto il constato colpo 
di maggioranza. 

La smania di risolvere con 
un voto le più controverse 
questioni è svanita nella nuo­
va Camera, e si capisci* per­
chè. Si capisce anche, del re­
sto, perchè mai il governo 
preferisca oggi le discussioni 
ette si concludono senza un 
voto, come sono appunto 
quelle sulle interrogazioni e 
sulle interpellanze. 

Negli altri dibattiti, per evi­
tare il voto, i ministri sareb­
bero pronti anche a fare le 
capriole, naturalmente in sen­
so figurato. Come ha fatto, ad 
esempio, Malvestiti, replican­
do agli oratori intervenuti 
nella discussione sui bilanci 
dell'Industria e del Commer­
cio Estero anchi a nome del 
titolare di quest'ultimo mi­
nistero, il prof. Bresciani Tur-

Prime regalar! tranntalMii televisive a R i m i : vi partecipano tra geli altri Lea Padovani 
(a destra) e Valentina Cortese. Purtroppo, dato il costo notevolmente elevato deeli appa­

recchi, non molti citUdiai potranno per or« «rofrvire del nuovo servizio 

A Roma, dice Bisori, la 
pioggia non ha superato il 
lirelfo medio nazionale: i 
danni sono irrilevanti, il go­
verno ha provveduto a tutto. 
Natoli gli risponde che a Val­
le Aurelia un fiume di fango 
ha sconvolto le fornaci e ha 
sloggiato di forza cento per­
sone dalle loro case. Per Bi­
sori quello che ogni romano 
ha potuto vedrre coi suoi oc­
chi ìion conta. Non c'è scritto 
sul verbale che gli hanno in­
viato a Montecitorio e tanto 
basta. 

Una biiiarra risposta 
Il sindaco di Guglionesi, 

dice Bisori. è stato arrestato 
della barbetta. Jojper disjmsizione dell'autorità 
dei fogli d'appunti giudiziaria, perchè ha rifiuta­

to di ottemperare a una 
ordinanza prc/eUizia e ha ol­
traggiato il prefetto di Cam­
pobasso. Il compagno Amico­
ni dimostra, leggendo docu­
menti ufficiali, che il sindaco 
non solo ha ottemperato alle 
disposizioni prefettizie, ma si 

,e fatto premura di darne im-
mediata comunicazione al pre­

cetto. Questi, invece, ha finto 
'di ignorare la lettera del s'tn-
\daco e l'ha destituito. Il sin-
jdaco ha protestato urbana­

mente, invitando il prefetto 
a compiere un'indagine per 
accertare come mai la sua 

ilettera non era pervenuta a 
\drstinazione. «In mancanza, 
\ha scritto il sindaco di Gu-
I olionesi al prefetto, dovrei 
•.formulare ipotesi certo non 
! conferenti al posto che lei 
occupa ». Per tutta risposta 

] il vrefetto ha ordinato ai ca­
rabinieri di Campobasso di 
'•procedere subito con tutti 
i rigori della legge a carico 
del responsabile •> del reato 
di oltraggio. Bisori non può 
smentire, ma il suo tempera­
mento gli impedisce di tace­
re. Ed ecco la risposta: « La 
interroga:ione non si riferisce 
a questo >.. 

• • * 
Nella precedente Camera 

anche la discussione più in-
fercssenfe si chiuderà con un 
risultato scontato in partenza. 
Bastava che dai banchi di 
centro si levasse il grido «Ai 
votil Ai voti! » — e questo 
grido si sentiva con molta 
frequenza — perchè anche le 

garsi al comportamento soli­
daristico che è connaturato 
alla stessa esistenza della co­
munità organizzata ». Poi dis­
se che il governo con l'I.HA. 
non c'entra affatto. 

Il buon senso di Di Vittorio 
gli ricordò che se un'azienda 
è finanziata o controllata dal­
lo Stato il governo ha pure 
dei poteri su di essa. Si venne 
al voto dell'ordine del giorno 
Pessì, che chiedeva la sospen­
sione dei licenziamenti nelle 
aziende s'alali. Era stato re­
spinto dal ministro e, un tem­
po, in queste occasioni, la 
maggioranza non discuteva 
neppure: votava com(. voleva 
il governo. Ma il ministro, nel 
fare il furbo, non aveva ca­
pito che i tempi eran cam­
biati. Il gruppo d.c. lo lasciò 
solo e l'ordine del giorno fu 
approvato all'unanimità. Se 
avesse riflettuto u» momento 
sulle .vile enunciazioni teori-
clie. Malvestiti avrebbe capi­
to che il primo operatore eco­
nomico che « deve piegarsi al 
comportamento solidaristico >• 
è lo Stato. Ma Malvestiti è 
un teorico, un teorico tanto 
aggiornato da aver letto l'ul­
tima opera di Stalin. L'ha 
letta in francese, in un'edi­
zione da bibliofilo, senza ac­
corgersi, come gli ha ricor­
dato Giancarlo Pajetta, che 
da anni era stata pubblicata 
in italiano. 

ANIELLO COPPOLA 

to il paese. Nel suo discorso 
Krusciov — dopo aver di­
mostrato che fili obiettivi pò 
sti si possono i aggiungere 
perchè già molti colcos lì 
hanno raggiunti e anche su­
perati — disse: « L'agricoltu­
ra socialista ha tutte le pos 
sibilità di assolvere al più me­
sto il compito di ass iemale 
pienamente al popolo sovieti­
co ì prodotti alimentari e le 
materie prime all'industria, 
ma per trasformate queste 
possibilità in realtà, per riu­
scire a far questo, è necessa­
rio rafforzare l'organizzazione 
economica di tutti i colcos e, 
prima di tutto, promuovere ai 
posti direttivi in ogni colcos 
organizzatori che sappiano il 
fatto loro, capaci di ammini­
strare bene la grande econo­
mia socialista ». 

A confermare le decisioni 
del CC. numerosi dirigenti di 
colcos hanno portato la testi­
monianza dei fatti. Sergio S e -
inionov, direttore di un colcos, 
ha scritto che il suo colcos ha 
150 mucche le quali lo scorso 
anno hanno fornito 0.226 k?. 
di latte, in media, ognuna. 
Egli assicura che quest'anno 
le cose andranno meglio e co­
munica che una trentina di 
mucche forniscono già da 7 o 
10 mila kg. di latte all'unno. 
11 suo colcos nel 1950 ebbe una 
produzione di 4.731.000 uova e 
nel 1952 la produzione fu ri* 
6.428.000 uova. Quest'anno su­
pererà anche questo quantita­
tivo. Ma non si limita a dlie 
queste cose: indica la compo­
sizione del mangime per il 
glosso bestiame e per queiit, 
minuto, indica quali sono le 
culture migliori ner nutrire il 
bestiame, consiglia quali sor.3 
le lazze di galline migliori. 

Conferma, cioè, che non vi 
è niente di sovrumano .n 
quanto si chiede ai colcos ed 
ai colcosiani. Di articoli simili 
è ricca la stampa sovietica ni 
questo periodo. Essi dimoslr i-
no come le decisioni del CC 
del Partito comunista e del 
Governo sovietico siano il *"•-
slittato di un'esperienza e di 
una lealtà affermatasi nei col­
cos migliori, dimostrano che il 
segreto sta nella buona dt.a-
zione, nei quadri capaci, ne ­
gli uomini e nelle donne 
pieni di iniziativa. 

Nelle loro assemblee, i sok>-
cos della Repubblica tarta:a. 
approvando le decisioni nel 
CC, si sono impegnati ad au­
mentare il loro patrinic-uo 
zootecnico. Contemporanea­
mente hanno iniziato una ga­
ra di emulazione diretta a mi­
gliorare il nutrimento del be­
stiame per ottenere più cai ne 
e per aumentare la produzio­
ne del latte di oltre 400 k^. 
per mucca in confronto liti 
1952. 

Coiilrilnito «li Iccnifi 
Da parte sua il celcarc 

agrobiologo sovietico Lysenko 
tene i giornali di tutte le sa­
crestie più o meno fascute 
hanno da tempo dato per « s.-
lurato ») su un'intiera paginn 
delle /srestia pubblica il IÌ.I.I-
sunto di una sua lezione alia 
Accademia superiore di agr.-
coltura t Lenin ». nella quale 
si indicano i più recenti ritro­
vati la cui applicazione ga­
rantisce l'aumento del l e n i ­
mento delle culture. 

Zootecnici e agronomi se i i -
uono sui giornali, individi."»-
mente o a gruppi, di avei o t -
ciso di lasciare gli uffici LO 
anche i laboratori per andar»-
nelle campagne ad applicate 
e a divulgare le loro esoeritn-
zc e le loro conoscenze. Sono 
giovani e anziani, uomini e 
donne, che danno i'esempio e 

accorrono dove vi è più biso­
gno del loro ingegno. A l u s -
kent (Asia Centrale), a Riasun 
(sul Volga), a Tomsk (in Si­
beria), ex trattoristi diveniuti 
operai nell'industria hanno 
chiesto in giuppo di ritornare 
alle Imo stazioni di macchine 

sere fornite al ministcìo del­
l' agricoltura 45.000 radio -
emittenti a piccolo ra^t-.o per 
le ritrasmissioni e per le co ­
municazioni locali. 

Interminabile e lenco 
,. . Lo sforzo compiuto C'iì po-

e trattoli per rispondere allo t c r c centrale, oltre aver i.i-
appello del CC e del governo. COntrato una pronta ezo e una 

Da numciose oflicine, in /o - vasta soddisfazione nede caro-
gneu meccanici e operai qua- pagne sovietiche, ha pure sti-
lilicati chiedono d'andare nelle molato le iniziative locali. S o -
stazioui di macchine e trat- no numerosissime le viMmoni 
lori per assiemai e il miglior in comune fra colcosiani ed 
rendimento col pieno sfiiitta- operai degli stabilimenti v i ­
olento delle lino macch'ne. cini al colcos, in cui 1.» più 
Sono tutti lavoiatori, intollet- semplici ed efficaci ìmr-uive 
tua li e manuali che hanno vengono decise. Ad esempio, 
compreso di dover contribuire, gli operai di uno stabili.i;ento 
in prima 111?, ad e l imini le il tessile si sono impegnati a co-
nalese ritaido della produ/m- struire, nelle o i e exir i i-il 
ne agricola di fronte alla gran- lavoro, 2.400 mq. di serre per 
de mole della pioduzion.» :n- i legumi per un vicino co'"os, 
dustriale sovietica. Anche nelle a montare nel colcos le m » ' -
stazioni di macchine e trattori chine per la preparazicm'J del 
non si vuole restare ìnd'eho. mangime per il bestiame a 
alla fine dell'anno circa 2 mi- far dare una volta al mese 
lioni di meccanici, tralUn:.4i, nel colcos uno spettacolo do.'la 
operai e giovani c o l o , ; . c i filodrammatica del club di of-
frequenteranno i corci dì flcina, ad organizzare per l 
istruzione e di uertezi ir:.i- colcosiani una nuova blb , ; p-
mento. teca circolante. La Casa delia 

Il governo sovietico tacendo cultura dei ferrovieri ili M c -
appello agli specialisti u-.rchè sca, che ha il patronato sui 
passino dalle Imprese, nove colcos di un intero riont agri-
attualmente lavorano, p. Ir,- colo della regione, si è imr;c— 

IJ.K.S.S. — Il rutliotelcfono une vola il lavoro in molti colcos 

voro presso le SMT, ga-.inti-
sce loro il guadagno j.r?ie-
dente qualora esso fusai- EU-
peitoie allo stipendio s.nh 'i-
to per il lavoro che assumono 
nella campagna. Inolir.- es>-o 
ha deciso di ass icj . \ i -e =i 
questi specialisti un aiuto 
straordinario uguale al. im­
porto di tre meii di guadagno 
nel posto che essi la^'ani.. 
Nuove costruzioni di *.as-i 1-o-
no state ordinate nei.e r.im-
pagne per assicurare al'epcio 
alle nuove forze i he a1" pe­
ranno. A cominciare ded ;:4.Vì 
to Stato stanzierà 450 i.nVvii 
di rubli per accordar» crediti 
dell'ammontare di li.Uù'J i:i-
bli—estinguibi l i in 13 anni 
— per ognuno di coloro che, 
andati nelle campagn_-, . . i l lu­
dono costruirsi una casa di 
proprietà personale. Te. faci­
litare le costruzioni, n '. pe 
riodo di tre anni verrv.in i »*»-
viati nelle campagne aitri 4f.0 
ingegneri edili e 6 003 vc-uc» 
edili. Per estendere n iòdio-
diffusione nelie campagne, 
entro due anni dovrinno t i ­

gnata a migliorare 11 su-* pa­
tronato e per la fine dell'anno 
organizzerà con i suoi mezzi 
quaranta conferenze di cultu­
ra nei colcos 

Gli operai delle officine di 
Kharkov, in segno di appro­
vazione delle decisioni prese 
per l'ulteriore elevamento 
della produzione agneo.a, ri 
sono impegnati a piodurre 
1.000 trattori in più dei pia­
no per fine anno. Intermina­
bile sarebbe l'elenco delie ini­
ziative prese nei colcos, nelle 
afficine, nelle aziende ammi­
nistrative, per contriDuire a 
facilitare la realizzazione del­
le misure prese dal FcU5> e 
dal governo sovietico. 

Esse dimostrano chs m i t o 
il popolo sovietico ha c m i t o 
che i provvedimenti costitui­
scono una vasta offeoaiv.i di­
retta ad assicurare un b^nhs-
sere sempre crescente a tutto 
il popolo. E' l'offensivi di un 
governo e di un Par:.to che, 
espressione del popolo, snno 
sensibili ai suoi bisogni e ai 
suoi desideri. 

PAOLO ROBOT! 1 
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NOTIZIE DELLE LETTERE 

.1 prtnlantr Bisori 

roni; (quest'ultimo e stato col­
pito da uno strano malessere, 
un malessere che n quanto si 
dice durerà esattamente quan­
to durtrà un certo dissidio 
fra lui P il ministro delle Fi­
nanze Vanoni per via di certi 
sgravi fiscali agli e spottatari). 

li f M * « tMTÌC« 
Afalrestiri aveva davanti a 

sé alcune questioni estrema­
mente scric e concrete: i li­
cenziamenti nelle aziende sta­
tali, il problema dei traffici 
coi paesi orientali, la crisi 
dell'industria pesante. I suoi 
colleghi, in casi analoghi, se 
l'erano cavata accettando co­
me raccomandazioni gli or­
dini del giorno delle sinistre, 
che chiedevano al governo 
questo o quell'impegno. Mal­
vestiti colle fare il furbo. Per 
un'ora vagò nel campo delle 
enunciazioni dottrinarie, fa­
cendo alcune affermazioni 
teoriche del tutto ovvie, come 
questa: « L'operatore econo­
mico non può ignorare la pre­
senza dello Stato e deue pie-

Cultura e conti correnti 
Si proietta anmra sui n'utri 

schermi un numero della « Stl-
timana-tnrnm » fhc drfutrrn-
ta. fra l'altro, J « w ;,«•!-" «• 
dei Premi Maratta p'-r la poe­
sia. r a t e , la filosofia, la «to­
rta, eccetera. Lo strfr è quella 
tipico delta Settimana-tn<ori 
Un fotogramma è dedicato al 
profilo del buon Palazzeschi, 
un altro alte spalle drila rs* 
tessa Crescenlini, qualche ci 
tro ancora a Carra, GmK<~;<Vi 
e Levi (o meglio, ai loro qua 
dnj. ti resto, sottolin'ito dai 
le elate e incompremia.h ya 
rote dello speaker rche mela 
t misteri dell'arte al fdto e ah 
l inclitaj. è ripieno dei oei loitt 
intelligenti, rolitn i, intcllci 
tuatt del c-onte'Paolo, del con­
tino non so che. dell'onore. 
vote Margotto, tutta gente che 
fonde in arcana armonia «I r>n 
zido della velocità e il brindo 
dell'arte. (Si, perchè per il 
buon nome che si tono fatti 
di vorticosi romdoti e di pa­
terni miliardari, questi conti 
vengono anche designati come 
«conti correnti»^. *,? reti.a 
mo riro'gerti con dt.gna^i(iv 
agli invitati e ai premiati, pos­
tiamo ammirare i loro sguar 
di profondi, acuti, dtsmteren-
tati. Oh. che davvero t nostri 
industriali posseggono menti 
illuminate e stanno ritorcen­
do i classici tempi del mece­
natismo} Pur enverraciOTit, pe­
rò. per quello che ci compete, 

e rioc per quanto riguarda 
l'arte dello .vrnere. 

frulla da obiettare, anzt c~i 
iompiaTiom'1 per il fatto che 
un industriale dedichi qualche 
milione alla cultura. Ma, guar­
da il caso, ripetendoti in crti-
tionc .v.» poMtbile peggiorata 
rindirizzo dell anno ICUTSO, le 
'iprre premiate hanno pochi*. 
limi contatti con la cultura e 
con 1 arte, e molti contatti con 
quelle idee {chiamiamole cosi} 
che Si r coliti definire clen-
'~ali. Le quali idee ne%cono 
rcrtino a spegnete la iena 11-
tace e simpatica di un Palaz­
zeschi, che ha veduto premia-
f'> uno dei libri (Roma) puì 
mediocri e spenti della sua, 
"ì altro canto ralida. carriera di 
*CTilforc; un tibro di cui ti mi­
rano si e no quindici pagine 
Ma ÌI e andati anche più in 
la: Si e premiato P:vi,o i *<-<r 
qnani, scrittore di prose costd-
dette d'arte, oggetto di riti da 
parte dei critici del ventennio 
e della Fiera letteraria, e in­
fine quel tale Luigi Stefanini, 
professore ordinario all'Unirer-
tifa di Padova, esteta-pedago­
gista - spiritualista - esistenziall-
tta-crtsttano, proprio qafUo 
che in tempo non lontano la­
cera imparare ai propri allievi 
l'assioma che l'arte è • com­
mercio con la divinità ». 

Qualche maligno dirà che 
premiare opere così smaccata­
mente aderenti alla ideologi* 
dominante, e co« poco tnte-

rcssantt sul p'ann dell'arte 
(quando addirittura non ricol­
me di assurdità di ispirazione 
cscurantista: *i teda il filoio-
f->-r<.teta premiato), è fare 
deli opportunismo bello e buo­
no Ebbene, non siarM/daect"-
dc. I conti, conimi e onore-
ioti Marzotto. non durrsarr.en-
te da altri buoni nostri indu­
striali, hanno le loro brave e 
precise idee su questi proWe-
»"» Idei che magiri non sono 
proprio le più utili all'arte e 
alla cultura. Che anzi sono de­
cisamente mortiferi per l'arte 
e ta cultura Ma sono idee 
ch.are e limpide, che farebbe 
ro della cultura un ottimo so­
stegno dei '.oro mirti*.M r flri 
loro profitti. Prose d arte, al-
lambiccalt ed oscure, un po' 
di ^commercio cop la dinni-
tà », santa rassegnazione e 
e tiafe contente, umane genti. 
al quia! » Vi paion forse, que­
ste. idee opportunistiche, nel­
le sarte menti dei rahi conti 
Marzotto? Lo sono tanto poco 
che il loro collega Gupli'iino-
ne ha dato ordine alla e Sct-
timava-lncom » di mettere in 
buon n/ieco quella illustre pn> 
gente, e le dc"c e l cavalieri, 
tra cut. guarda caso. s\ può 
anche scorgere il volto rattri­
stato di qualche scrittore. 

r. d. s. 

« Mefite di prig'fmimy 
E' *nnun?t*t« iti ju&òitc: 

none In volume, presso l'edi­
tore Einaudi, di una delle mi­

gliori cronache (o ntratu. do-
cuir.enu) degù armi 1&43-4-V. 
Memorie di prigionia di Giam­
pietro Carocci. Quest'opera era. 
«rata pubblicata &u::a nvi**a 
letterarie Bottcy»ie oscure de; 
maggio 1949. 

Vm Cwmsefm» 
di f i o r a » scrittori • 

E' annunziato, per '.e pros­
sime settimane, uà convegno 
di giovani scrittori. A quanto 
!>o;;engor.o i suol promotori (si 
fanno 1 nomi dt Berto. Moret­
ti. Montesanto. R:mane:a. ecc.) 
questo comegno Intende 'le-
nur.ciare :a situazione soffo­
cante in cut si trova :'ultux.a 
r.arrattva italiana, e !a condi­
zione di privilegio m c u -.t 
tro\ano gli scrittori dW'.e ge­
nerazioni precedenti, ossequia­
ti dai:a critica e compensati 
da '.ami premi, anche quando 
la loro opera na perduto 11 suo 
«lignificato artistico e cultura;*. 

Raccerti di CW*ó*a e Cnsslm 
L'ultimo numero (agosto-

•euem.bre) della mista fioren­
tina (I ponte, diretta da Piero 
Calamandrei, porta, fra l'altro. 
interessanti racconti di Carlo 
Cassola (La casa del Lungote­
vere, squarcio di vita sull'an-
Uiascismo Interno al 1930) • 
di Italo Calvino (L'entrata in 
guerraf. Quest'ultimo scrittoi» 
pubblica un altro racconto 
(L'avventura di un impiegato) 
sulla rivista Paragone. 
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